
CASA, SCUOLA, 
AMICI E FAMIGLIA. 
SONO QUESTE LE REALTÀ 
PRINCIPALI IN CUI VIVE 
E PRENDE FORMA LA 
PERSONALITÀ DI UN 
ADOLESCENTE.
DIMENSIONI NELLE 
QUALI CI SI DOVREBBE 
SENTIRE AL SICURO, CON 
LA CONSAPEVOLEZZA DI 
ESSERLO DAVVERO. 
A VOLTE, INVECE, 
PROPRIO QUI SI PUÒ 
VIVERE UN INCUBO 
INTERMINABILE; INCUBO 
BULLISMO. 

Giacomo, perché hai scelto di collaborare con il Centro Nazionale 
Contro il Bullismo?
Mi colpì profondamente un progetto che il mio istituto superiore 
abbracciò, per sensibilizzare sulla tematica. Purtroppo il bullismo 
da anni coinvolge, in misure differenti, tutti i ragazzi a partire spesso 
dalle scuole elementari. Ciò accade perché non si accettano le 
diversità. In famiglia si apprendono questi comportamenti ma, 
mentre è quasi impossibile recuperare i genitori, è invece doveroso 
intervenire sugli adolescenti e i pre-adolescenti le cui personalità, 
non ancora definite, possono aprirsi a nuove prospettive 
comportamentali.
Cosa sta organizzando in questo periodo il Centro Nazionale 
Contro il Bullismo – Bulli Stop? Tra i numerosi progetti in atto 
quale ti sta più a cuore?
 Il Centro Nazionale Contro il Bullismo – Bulli Stop, come ben noto, 
è costantemente impegnato nella prevenzione ed il contrasto al 
bullismo ed al cyberbullismo, con molteplici attività. In questo 
momento stiamo lavorando per un progetto finanziato dalla 

Regione Lazio con le risorse statali del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali. Il progetto Comunità Solidali 2020 prevede la 
realizzazione di un Mediometraggio grazie alla collaborazione a 
titolo gratuito degli alunni di due importanti istituti romani: l’I.s.i.s. 
Charles Darwin e l’ I.t.i.s Giovanni XXIII. I ragazzi partecipano al 
progetto con entusiasmo e sono rimasto colpito di quanto abbiano 
preso a cuore il Mediometraggio, sentendosi parte attiva in quanto 
giovani che vogliono combattere e prevenire questa piaga sociale.
Partendo dalla tua esperienza di vita, in che modo potresti aiutare 
una vittima di bullismo?
Il miglior consiglio che posso dare, come confermano tutti gli 
esperti del settore è: parlatene, parlatene, parlatene. I “sintomi” 
delle vittime sono inequivocabil; campanelli d’allarme che ho 
ben conosciuto e che oggi so riconoscere negli altri. Esternare il 
proprio disagio, come ho fatto io, è già un passo importante verso 
la fuoriuscita. Il silenzio uccide; non vergognatevi di ciò che state 
vivendo: per diventare uomini maturi bisogna imparare a rialzarsi 
e prendere in mano, con forza e determinazione, la propria vita.

A cura di ALESSANDRA GIANCOLA 

Giacomo Rossi
“SIATE CORAGGIOSI E ABBATTETE IL MURO DEL SILENZIO”
VENTIQUATTRENNE, ROMANO, GIACOMO FA PARTE DEL CENTRO NAZIONALE CONTRO IL BULLISMO - BULLI STOP 
DA DIVERSI ANNI.  LA SUA SCUOLA SUPERIORE ERA STATA COINVOLTA IN UN PROGETTO A TEMA E DA ALLORA LUI È 

SEMPRE RIMASTO NEL CENTRO. DOPO LA LAUREA BULLI STOP LO HA SELEZIONATO PER COLLABORARE 
A TUTTI GLI EFFETTI.  ECCO LA SUA STORIA.
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